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«Ci ha negato la possibilità di giocare a Brescia ma magari le cose 
possono cambiare. Il budget è di 12 milioni, in linea con la salvezza»

to. Siamo bresciani, siamo tifo-
si di questa squadra, ma anche 
noi stiamo facendo qualcosa di 
grande pur approcciandoci con 
grande umiltà a una categoria 
che non abbiamo mai fatto». 

Porterete anche in Serie B la 
vostra idea di calcio sosteni-
bile?
«Certo. Il complimento più bel-
lo che ci è arrivato da Federa-
zione, Lega di B e C e da altri 
presidenti è che siamo riusciti 
a vincere pur facendo giocare 
i giovani, abbiamo preso cir-
ca 400.000 euro di contributi. 
Continueremo su questa stra-
da, anche se sappiamo che ci 
servono almeno 4-5 giocatori 
di categoria (Da Cruz, Ferrarini 
e Ceppitelli i primi arrivi, ndr). 
Per la nuova stagione abbiamo 
stanziato un budget comples-
sivo di 11-12 milioni di euro, 
compreso il settore giovanile 
al quale teniamo molto e per 

to a mancare lui decisi di por-
tare avanti la sua squadra fon-
dendoci poi con il Salò». 

Domanda d’obbligo: perché un 
imprenditore con la sua dispo-
nibilità economica (il gruppo 
Feralpi, leader nella lavorazio-
ne dell'acciaio, fattura oltre un 
miliardo di euro all'anno con ol-
tre 50 milioni di utile) non com-
pra il Brescia?
«Ho sposato il progetto della 
Feralpisalò e voglio continuare. 
Inoltre proprio per la grandez-
za che ha raggiunto la nostra 
azienda alla quale devo dedica-
re la maggior parte del tempo 
non potrei mai essere il presi-
dente del Brescia calcio, una re-
altà che richiederebbe una mia 
presenza assidua». 

Cosa risponde a chi dice che le 
piccole piazze sono dannose 
per la crescita del movimento 
calcistico in Italia?
«Tutti hanno diritto di fare cal-
cio e di poter accedere a cer-
te categorie. Non basta avere 
lo stadio pieno se poi non si ri-
spettano le regole». 

Cristiano Tognoli 

I
l brivido, l'eccitazione e l'a-
drenalina per la prima storica 
promozione in Serie B reste-
ranno per sempre nei ricor-

di più cari di Giuseppe Pasini, 
ma il calcio è come la tecnolo-
gia e corre a velocità superso-
nica; per il presidente della Fe-
ralpisalò i temi del giorno sono 
il mercato con una squadra che 
va rinforzata per non essere la 
classica neopromossa che fa su-
bito su e giù, una stagione da 
vivere ad handicap sempre in 
trasferta con i match casalin-
ghi a Piacenza e tutto quanto 
deve essere fatto per continuare 
a fare bella fi gura con il secon-
do paese più piccolo di sempre 
(10.000 abitanti), dopo Castel 
di Sangro, tra quelli approdati 
in cadetteria. Sono giorni cal-
di e di fermento in riva al lago 
di Garda.

Presidente Pasini, il tema sta-
dio è ancora un nervo scoper-
to?
«Ringraziamo tantissimo Pia-
cenza per l'ospitalità che ci 

verrà data al Garilli, ma capi-
te bene che costringere i nostri 
tifosi a fare ogni volta 250 km 
tra andata e ritorno non agevo-
la. Il no del Brescia a conceder-
ci il Rigamonti resterà per sem-
pre una ferita aperta, anche se 
speriamo ancora che qualcosa 
possa cambiare». 

Deluso da Cellino che, avendo 
in concessione lo stadio, ha de-
ciso in autonomia senza dover 
chiedere al Comune?
«Concessione o meno, credo 
che avere un'altra squadra bre-
sciana al Rigamonti avrebbe 
portato lustro a tutta la città. 
Abbiamo conquistato sul cam-
po un traguardo storico e sareb-
be stato bello e giusto avere il 
riconoscimento di poter gioca-
re nella nostra terra». 

Se il Brescia verrà ripescato, 
come vivrete il derby?
«Con gioia, entusiasmo e rispet-

il quale pure ci sono stati fatti 
i complimenti. Non è un bud-
get altissimo, ma abbiamo dato 
uno sguardo a quello di altre 
squadre che lotteranno con noi 
per salvarsi e siamo in linea». 

È stato difficile trattenere Vec-
chi, che già un'estate fa aveva 
proposte dalla Serie B?
«Lui da noi si trova molto bene, 
è apprezzato e sa che non sia-
mo una società che lo mette in 
discussione ai primi risultati ne-
gativi. Ha già fatto la B (con 
Carpi e Venezia, ndr) anche se 
brevemente, ma non andò be-
nissimo. Dobbiamo sperimen-
tare insieme questo campiona-
to dato che pure il nostro mister 
ultimamente ha allenato più tra 
settore giovanile e Serie C. Non 
sono un presidente che chie-
de la formazione o si fa vedere 
assiduamente al campo. Certo 
mi piace sapere come stanno i 
giocatori e se ci sono problemi, 

ma così come faccio in azien-
da ho massimo rispetto dei ruo-
li. Non vado dal caporeparto a 
chiedere come mai un opera-
io sta facendo un certo tipo di 
lavoro piuttosto che un altro. 
Da quando sono nel calcio ho 
visto non pochi presidenti che 
danno l'idea di essere dilettan-
ti allo sbaraglio. Io tengo la mia 
linea: nel calcio come in azien-
da mi piace che si crei identità 
di gruppo, se viene a mancare 
lo spirito giusto poi non arriva-
no nemmeno i risultati». 

Quando nasce la sua passione 
per il calcio?
«Da ragazzo sciavo, ero bravo, 
ma non abbastanza per far car-
riera come Edalini e Ghidoni 
che sfi davo nelle gare provin-
ciali e regionali. Loro sono arri-
vati in Nazionale. Mio padre era 
presidente della Feralpi Lona-
to che dalle categorie più bas-
se arrivò fi no in serie D. Venu-

B. Il Venezia valuta l’attaccan-
te macedone Ilija Nestorovski, 
33 anni, che a fi ne mese si svin-
cola dall’Udinese. Coi friulani, 
23 presenze, 2 gol e 2 assist nel 
2002/23, in B ha numeri no-
tevoli, 54 gare e 27 gol, era-
no gli anni d’oro di Palermo. 
A proposito dei siciliani, si pro-
spetta una bella sinergia con la 
casa madre: dalla formazione 
B del Manchester City potreb-
be arrivare un giovane molto 
interessante, l’attaccante porto-
ghese Carlos Borges, 19 anni, 
29 gol complessivi nell’ultima 
stagione. Due obiettivi per il 
Como: in porta, con la parten-
za di Gomis, si punta al croato 
Adrian Semper, 25 anni, al Ge-
noa penalizzato dall’esplosione 
di Martinez. Come jolly off ensi-
vo invece, piace il colombiano Gennaro Tutino, 26 anni, proprietà Parma, da gennaio al Palermo

Tutino al Cosenza? Sì, si può fare!
MERCATO  |  AL SUDTIROL CISCO E GHIRINGHELLI. COMO SU SEMPER E TELLO

Gianluca Scaduto

Tutto fatto per la panchi-
na del Cosenza: il so-
stituto di William Viali 
sarà Fabio Caserta, re-

duce dall’esonero al Beneven-
to che l’anno prima l’aveva por-
tato in semifi nale playoff . Per 
lui, contratto annuale con rin-
novo automatico in caso di sal-
vezza. Cosenza che continua 
a sperare di riportare “a casa” 
l’attaccante Gennaro Tutino, 
26 anni, del Parma dal 2021 
ma senza mai imporsi, nean-
che nel prestito da gennaio al 
Palermo. Così, nonostante l’in-
gaggio sia proibitivo per i ca-
labresi, il Cosenza spera di ri-
averlo, perché coi silani esplo-
se nel 2017/18 quando contr-
buì a portare i rossoblù in Serie 

Andres Tello, 26 anni, ex Juve, 
dal 2018 al Benevento che non 
seguirà in C, nel 2022723 29 
gare, 5 gol e 2 assist. Reggia-
na, è vicino Ibrahima Mbaye, 
28 anni, terzino destro sene-
galese cresciuto nelle giovani-
li dell’Inter e passato per Livor-
no e Bologna, fi nito poi in Ro-
mania al Cluj, da cui si è svin-
colato a gennaio. Sudtirol, due 
colpi defi niti: scommette sull’e-
strosa ala sinistra Luca Cisco, 
24 anni, proprietà Pisa, nell’ul-
tima stagione in prestito in C 
alla Francavilla (38 gare, 1 gol 
e 8 assist). Da anni ci si aspet-
ta la sua esplosione e infatti il 
Pisa manterrà una percentuale 
sull’eventuale rivendita futura. 
Mentre dalla Ternana arriva il 
terzino destro Luca Ghiringhel-
li, 31 anni, 14 gare 1 gol e 1 as-

sist in stagione, 168 gare, 4 gol 
e 1 assist in B. Alla Ternana po-
trebbe giungere in prestito dal-
la Salernitana l’attaccante cile-
no Diego Valencia, 23 anni, 12 
presenze in A nel 2022/23. Il 
Catanzaro punta l’esterno de-
stro italo-romeno Vasile Mo-
gos, 30 anni, dal 2021 al Cro-
tone ma con grande esperien-
za in B (170 gare, 13 gol e 11 
assist). Catanzaro che ha or-
mai defi nito gli arrivi in pre-
stito del difensore Davide Ve-
roli, 20 anni, colonna della Pri-
mavera Cagliari, ex Pescara, e 
del mediano Marco Pompet-
ti, 23 anni, proprietà Inter, 18 
gare in B col Sudtirol. Uffi  cia-
le, al Palermo il difensore Fa-
bio Lucioni, 35 anni, contratto 
fi no al 2025.
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«Quella con Cellino
è una ferita aperta»

Pasini, presidente 
della Feralpisalò, 
prepara la prima 
storica avventura 
in B dei gardesani

L’INTERVISTA

Giuseppe Pasini con il tecnico 
Stefano Vecchi il giorno della 
promozione in Serie B della 
Feralpisalò, in regular season




